


                      REVOCA FINANZIAMENTO FIO '84


                  (Ministero LL.PP. - Progetto n. 80)








                              I L  C I P E











VISTO l'art. 3 della legge  26 aprile  1982, n. 181,  che istituisce  il 


"Fondi Investimenti ed Occupazione";





VISTO l'art. 21  della legge 26  aprile 1983,  n. 130, con  il quale  si 


destinava lo stanziamento relativo al 1983 al finanziamento di  progetti 


immediatamente  eseguibili  per   interventi  di   rilevante   interesse 


economico  sul  territorio,  nell'agricoltura,  nell'edilizia  e   nelle 


infrastrutture, nonchè per la tutela  di beni ambientali  e culturali  e 


per le opere di edilizia scolastica ed universitaria;





VISTO l'art. 37,  punto 1  della legge  27 dicembre  1983, n.  730,  che 


autorizzava per l'anno 1984, per le  medesime finalità di cui sopra,  la 


spesa di £. 1.800 miliardi;





CONSIDERATO che il predetto art. 37, al  punto 4, stabiliva che, per  le 


finalità predette, era "altresì autorizzato  il ricorso alla BEI per  la 


contrazione di appositi mutui fino alla concorrenza del controvalore  di 


£. 1.200 miliardi";





VISTA la  legge  n.  4.6.1984,  n. 194,  art.  20,  che  ha  ridotto  lo 


stanziamento anzidetto a 1.705 miliardi di lire;





CONSIDERATO  che  la  finalità  delle  norme  sopracitate  è  quella  di 


contribuire,  attraverso  l'attivazione   dei  progetti   immediatamente 


eseguibili, al sostegno degli investimenti pubblici;





VISTE le delibere  CIPE del  29.3.1984 e 12.6.1984,  con le  quali  sono 


stati definiti i criteri di ripartizione dello stanziamento previsto tra 


le  amministrazioni  centrali  e  regionali,   nonchè  i  parametri   di 


valutazione dei progetti;





VISTA la propria delibera  in data  22.2.1985, con la  quale sono  stati 


ammessi a  finanziamento  i progetti  delle  amministrazioni  statali  e 


regionali, tra i quali il prog. n. 80, presentato dalla Regione Veneto e 


concernente "Terminal rinfuse in colmata porto commerciale di Venezia" e 


sono state fissate  le modalità  e le  condizioni per  l'erogazione  del 


finanziamento stesso; ed  in  particolare il  punto 2  (secondo  comma), 


della sopracitata delibera, che  prevede che, nel  caso di  inosservanza 


del termine  fissato  per  la  consegna  dei  lavori  e  l'apertura  dei 


cantieri, il finanziamento venga revocato, per provvedere ad una diversa 


allocazione delle somme resesi disponibili;





VISTA altresì la propria delibera in data 2 maggio 1985, con la quale si 


precisava che l'assegnazione finanziaria per  il progetto in  questione, 


pari a lire 40.000  milioni, era  da riferirsi al  Ministero dei  Lavori 


Pubblici anzichè alla Regione Veneto;





CONSIDERATO che per il  progetto in  questione il CIPE  ha concesso,  su 


richiesta dello stesso Ministero  dei Lavori Pubblici,  due proroghe  al 


termine di apertura dei cantieri;





VISTO peraltro che, scaduti anche gli ulteriori termini di proroga,  non 


si è potuto dar corso alla predetta apertura dei cantieri, anche per  la 


carenza di necessarie  autorizzazioni da  parte del Ministero  dei  Beni 


Culturali ed Ambientali;





RITENUTO che per  il progetto  in esame,  a seguito  della  sopraesposta 


vicenda, deve  ritenersi inesistente  il  requisito  della  eseguibilità 


delle opere, considerato essenziale per l'ammissibilità al finanziamento 


a valere sui fondi in premessa;





                            D E L I B E R A





Il finanziamento  di lire  40.000  milioni assegnato  al  Ministero  dei 


Lavori Pubblici con delibere CIPE  22 febbraio  e 5 maggio  1985 per  la 


realizzazione  del   progetto  "Terminal   rinfuse  in   colmata   porto 


commerciale di Venezia" è revocato.


Il CIPE determinerà  con successiva delibera  l'allocazione delle  somme 


resesi disponibili.





Roma, addì 24 maggio 1990





                                               IL PRESIDENTE DELEGATO   


                                           (On.le Paolo Cirino Pomicino)
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